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Petrolio a 15,5 dollari 
con la produzione ridotta 
Discusso a Oxford il futuro degli investimenti 
Rincari nel Mare del Nord, Egitto, Indonesia, Abu Dhabi - L'obiettivo di un cartello 
monopolistico allargato ad altri paesi non Opec - Il caso delie ricerche in Italia 

ROMA — SI va delineando 
un nuovo livello dei prezzi 
del petrolio dopo la decisione 
del 13 paesi aderenti all'O-
pec, spalleggiata da alcuni 
altri, di ridurre la produzio
ne del 10*15% circa. Il petro
lio inglese di riferimento, 
quello del campo di Brent, 
viene venduto a 14,75 dollari 
11 barile per settembre, 15,20 
dollari ottobre e 15,40 no* 
vembre. A seconda della 
qualità e della distanza dal 
mercati di consumo si ha 
una scalatura sotto questo 
prezzo che va dai 12 dollari 
dell'Indonesia, 12,30 di Abu 
Dhabi e 12,50 dell'Egitto. 

Questi prezzi rappresenta
no un aumento di 2-3 dollari 
il barile rispetto alle quota
zioni che erano divenute cor
renti un mese addietro. 

Le incertezze restano lega
te a due fattori: la guerra 
Iran-Irak è la volontà di al
cuni paesi di vendere quanti
tà superiori a quelle previste. 
La guerra potrebbe bloccare 
i rifornimenti da una parte 
dei paesi del Golfo (già si sti
ma che le esportazioni dell'I
ran siano scese sotto il milio
ne di barili-giorno). D'altra 
parte alcuni paesi esportato
ri non si allineerebbero alla 
decisione di produrre di me

no nonostante che alcuni 
paesi non aderenti al cartello 
— Norvegia, Unione Sovieti
ca, Messico e anche Cina — 
sembrano orientati a ridurre 
l'offerta sul mercato inter
nazionale accrescendo le 
possibilità di successo della 
manovra. 

Sull'argomento è interve
nuto il ministro nigeriano 
Hllwanu Lukmann nel corso 
di un seminario in corso a 
Oxford (Inghilterra). Da un 
lato, Lukmann sostiene che 1 
paesi Opec non possono ri
nunciare a difendere la loro 
quota di mercato; dall'altro 
afferma che da sola l'Opec 
non può sostenere 1 prez2i. Il 
punto che non è chiaro — al 
centro anche della discussio
ne di Oxford — è fino a che 
punto sia conveniente per gli 
stessi paesi esportatori «car-
tellizzarci» per alzare il prez
zo del petrolio al disopra di 
un livello che copra i costi di 
produzione, inclusi, ovvia
mente, adeguati investimen
ti di ricerca ed innovazione 
tecnologica. L'esperienza ha 
mostrato, infatti, che pun
tando sulla rendita di mono
polio gli esportatori di petro
lio hanno ridimensionato 
con le loro stesse mani il 
mercato di consumo favo
rendo altre fonti di energia. 

Ad Oxford si cerca di ac
certare fino a che punto la 
riduzione del prezzo abbia 
costretto i produttori a più 
alto costo ad «uscire dal mer-
cato». cioè a cessare la pro
duzione (come sperano 1 
maggiori redditieri, gli scelc-
catl del Golfo) ed abbia ab
bassato i nuovi Investimenti. 
Si delinea una risposta che 
può essere sorprendente per 
l'Opec ma non per chi valuti 
obiettivamente la situazio
ne, e cioè che se 1 paesi e le 
compagnie esportatrici pro
durranno ed investiranno di 
meno» 11 loro posto sarà pre
so da paesi e compagnie im

portatori che pagano un 
prezzo abbastanza alto da 
rendere loro conveniente in
vestire nella ricerca e tecno
logìa petrolifera. • 

E il caso dell'Italia che ha 
la possibilità di triplicare in 
pochi anni la produzione In
terna di petrolio Investendo 
nel Mediterraneo. Ciò avvie
ne già nelle zone di mare di 
pertinenza nazionale. L'Ita
lia può avere tuttavia un 
ruolo notevole nel contribu-
re agli investimenti anche 
nelle aree del Mediterraneo 
appartenenti a paesi vicini 
ed ha già concluso accordi In 
tal senso. 

Capitale di Bancoroma 
da 420 a 700 miliardi 
ROMA — Gli azionisti del Banco dì Roma hanno deliberato in una 
riunione straordinaria l'aumento de) capitale da 420 a 700 miliar
di. Vengono offerte due azioni nuove contro tre vecchie al prezzo 
di diecimila lire, di cui cinque di valore nominale e cinque di 
sovraprezzo. L'In', cui fa capo l'80% di proprietà statale nel B.R., 
si è impegnato a sottoscrivere l'aumento di capitale ma potrebbe 
anche lasciare la sottoscrizione ai privati. In tal caso la quota di' 
proprietà statale potrà scendere ulteriormente. 
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Fermenta 
non accetta 
le condizioni 
Montedison 
El Sayed giudica troppo bassa l'offerta 
Schimberni - Ma la trattativa continua 

MILANO — «Se quelle sono 
le condizioni ultimative del
ta Montedison non se ne fa 
niente». Cosi 11 finanziere di 
origine egiziana Refaat El 
Sayed ha replicato da Stoc
colma alle dichiarazioni di 
Schimberni sulla trattativa 
per la Fermenta. La cifra 
massima indicata dal presi
dente della Montedison per 
concludere l'Intesa (340 mi
lioni di dollari) «è di almeno 
un 20% inferiore a quella In
dicata a luglio», ha denun
ciato El Sayed. 

All'attuate prorpietario 
della Fermenta non piace 
neppure l'ipotesi di cedere 
«in tempi brevi» il controllo 
della sua società al gruppo 
italiano: «gliel'ho detto tante 
volte, non potranno acquisi
re Il controllo della Fermen
ta prima che scadano cinque 
anni» ha dichiarato a un 
gruppo di giornalisti svedesi. 
E ha aggiunto che non se ne 
parla nemmeno di cedere a 
Schimberni l'intero pacchet
to azionario in suo possesso 
(che corrisponde circa al 
78% dei diritti di voto della 
società): «al massimo avrà il 
51%.. 

La trattativa per il con
trollo del gruppo chimico 
svedese torna in alto mare, 
dunque. Il presidente della 
Montedison ha pubblica

mente fissato «del paletti» 
(secondo una sua definizio
ne) per condurre in porto 
l'affare, e 11 suodlretto inter
locutore ha dichiarato al
trettanto pubblicamente che 
non accetterà «mai» quelle 
condizioni. Tra 1 «paletti» di 
Schimberni rientrava la con
clusione delle discussioni 
entro 11 30 novembre, l'esbor
so massimo di 340 milioni di 
dollari per l'Intero paccheto 
azionarlo, l'acquisizione «In 
tempi brevi» del controllo 
della società e II rifiuto di 
vincoli nella gestione della 
Fermenta da parte degli uo
mini Montedison. 

Inutile cercare commenti 
ieri in Foro Bonaparte. La 
Montedison si limita a ricor
dare che quelli sono effetti
vamente per gli italiani i 
margini entro 1 quali si può 
fare un accordo, e che la ci
fra del 340 milioni di dollari è 
l'unica che sia mai stata fat
ta In trattativa. 

Come andrà a finire la vi
cenda davvero a questo pun
to nessuno può dirlo. Ma la 
trattativa vera, al di là dei 
colpi ad effetto, è quella che 
si svolge a quattr'occhi tra El 
Sayed e l'amministratore de
legato Montedison Giorgio 
Porta. E questa trattativa, è 
stato confermato ancora ieri 
sera, continua. 

d. v. 

Edili ed artigiani, contratto fatto 
Metalmeccanici chiedono la stretta 
e si preparano alla mobilitazione 
Siglata ieri al Cnel l'intesa che mette fine alla lunga vertenza • Le conquiste su orario, 
salario, diritti sindacali - Fiom, Fini, Uilm: «Trattativa stringente fin dai prossimi Incontri» 

ROMA — La notizia: cinque-
centomila lavoratori edili, quel
li alle dipendenze delle aziende 
artigiane, hanno un nuovo con
tratto. Ieri, nella sede del Cnel, 
è stata firmata l'intesa — che 
mette fine ad una lunghissima 
vertenza — dai dirigenti delle 
tre organizzazioni sindacali e 
dalle quattro associazioni im
prenditoriali: Confartifjianato, 
Cna, Casa, Claai. Ma torse la 
vera notizia non è neanche que
sta. Quanto piuttosto l'atten
zione che ha circondato l'atto 
conclusivo di questa vertenza. 
Fino ad ora le cronache sinda
cali definivano gli artigiani «gli 
altri imprenditori», se non ad
dirittura i «minori*. E la storia 
sindacale — tranne qualche ec
cezione — è sempre andata co
si: CKÌI-CÌSI-UI'I e Confindu-
stria (anzi, meglio: le varie as
sociazioni confindustriali di ca
tegoria) s'incontravano, tratta
vano, litigavano e poi alla fine 
firmavano il contratto. Dopo. 
arrivavano gli «altri», e magari 
si firmava un contratto che era 
solo «in piccolo» l'intesa rag
giunta con le grandi aziende. 

Stavolta non è stato cosi. 
Dentro quella ventina di pagi-
nette firmate da sindacati e ar
tigiani, c'è certo la soluzione ai 

problemi dei lavoratori, ma an
che una proposta, un progetto 
di sviluppo del settore. Un con
tratto, per farla breve, che pia
cerebbe anche a molte altre ca
tegorie, per tanti versi «antici
patore» della strategia sindaca* 

I contenuti. Se n'è già parla
to, vale la pena ricordare solo i 
punti essenziali. Salario: au
menti che vanno dalle settanta
cinquemila lire per un «mano
vale» — nel contratto non è 
proprio questa la definizione 
usata, ma va bene per capirsi — 
alle 150mila lire per l'operaio 
«specializzato*. Orario: riduzio
ne di quaranta ore (più altre 40 
di permessi individuali che ri
solvono il problema delle ex fe
stività). Diritti sindacali: c'è 
l'introduzione del delegato ter
ritoriale (anche questa misura 
«anticipa» le richieste di tutto il 
sindacato). E poi ancora, per la 
prima volta si cominciano a 
sperimentare le «casse edili» ar
tigiane. 

In più, c'è una premessa. In 
cui le parti decidono di incon
trarsi — anche a livello regio
nale e provinciale — per pro
gettare assieme lo sviluppo del 
settore (un settore che ormai è 
quasi la metà dell'edilizia: dà 

lavoro a 500mila persone). 
E non sono le solite «promes

se», c'è qualcosa di più concre
to. «C'è l'impegno per esempio 
— spiega Tonini, segretario 
dellaTiuea CgiI — a creare un 
nuovo rapporto tra questo set
tore e gli enti locali». Per fare 
che cosa? Per esempio, per ri
sanare i centri storici. Fino a 
ieri, te amministrazioni locali 
sembravano non fidarsi delle 
piccole imprese. Ora — perché 
no?, anche sulla spinta della 
«premessa» al contratto — le 
associazioni artigianali nazio
nali forniranno una sorta dì 
«garanzia» ai Comuni. Promuo
vendo consorzi, dando assi
stenza. E cosi, con una batta
glia che il sindacato è intenzio
nato a fare assieme agli artigia
ni per assicurare il credito alle 
imprese, che una vertenza con
trattuale può creare nuova oc
cupazione. 

E in tutto ciò c'è una novità. 
anche nel modo d'essere del 
sindacato: prima, nei contratti 
con le piccole imprese, Cgil-
Cisl-UU, per venire incontro a 
particolari esigenze produttive, 
concedevano «sconti». Che in 
genere erano solo salariali. «Ora 
invece — aggiunge Tonini — la 
reciproca convenienza la trove

remo in una politica di svilup
po». 

Dunque, SOOmila edili hanno 
già il loro contratto (anche se 
quello firmato ieri era una «co
da» della vecchia stagione con
trattuale). Ma tanti altri lavo
ratori non solo non ce l'hanno, 
ma sembra debbano prepararsi 
ad un duro scontro per conqui
starlo. E dire contratti ancora 
oggi vuol dire metalmeccanici. 
Ieri le tre organizzazioni di ca
tegoria, Fiom, Firn, Uilm. han
no fatto il punto sulla situazio
ne. E hanno deciso che il calen
dario di incontri eia fissato con 
le controparti (il 12 si vedono 
con la Federmeccanica. il 15 , 
con la Confapi, il 16 con l'Inter-
sind) dovrà avere il carattere dì 
«una verifica stringente sulle 
possibilità di rinnovare il con
tratto». I sindacati, insomma, 
cominciano a chiedere risposte 
precise. «E se non ci saranno 
prospettive di conclusione — 
continua la nota unitaria — i la 
voratori dovranno decidere l'i
nevitabile ricorso alla mobilita
zione, anche attraverso forme 
nuove che coinvolgano l'insie
me della categoria». Poche ri
ghe per capire che è già autun
no. 

Stefano Bocconettj 

i t i Sci . . 
Da tré 
MILANO — I mercati finan
ziari più importanti del glo
bo sono nuovamente percor
si dalla febbre dell'oro. Per 
averne un'oncia a New York, 
a Londra o a Zurigo sono 
stati pagati ieri per la prima 
volta da anni più di 400 dol
lari. A Londra in particolare 
in alcuni momenti delle con
trattazioni si è superata la 
soglia dei 410 dollari, un tet
to che non era più stato toc
cato dal 28 settembre di tre 
anni fa. In Italia, dove le 
contrattazioni sull'oro sono 
soggette a forti limitazioni, 1 
prezzi indicativi sono tornati 
a sfiorare le 18.000 lire per 
grammo. I più accreditati 
commentatori sono ora con
cordi nel prevedere che la 
spinta al rialzo non si sia 
esaurita e che anzi al contra
rio essa sia destinata a prò-

una nuova febbre dell'oro 
non superava quota 400 

seguire ancora, fino a porta
re un'oncia d'oro attorno ai 
450,460 dollari. 

A spingere in alto l'oro è in 
primo luogo il calo della quo
tazione del dollaro. È una re
gola classica dei mercati fi
nanziari, anche se in verità 
tra gli analisti si fa strada la 
convinzione che essa valga 
oggi meno che nel passato. 
L'oro, secondo questa scuola 
dì pensiero, si apprezzerebbe 
oggi in buona misura Indi
pendentemente dall'anda
mento delle quotazioni del 
dollaro; semplicemente la 

frante di fronte a un quadro 
nternazionale caratterizza

to da crescente incertezza e 
da forti tensioni sarebbe tor
nata ad apprezzarne le doti 
intrinseche di bene-rifugio. 

Altre cause concorrono ad 
alimentare questa spinta. La 

prima tra tutte è la situazio
ne del Sudafrica, paese dal 
auale viene la maggior parte 

ell'oro estratto nei paesi oc
cidentali (e grande potenza 
mondiale in assoluto nel set
tore, insieme all'Unione So
vietica). La prospettive di 
sanzioni che limitino o co
munque complichino il com
mercio di oro dal Sudafrica 
allarma gli operatori profes
sionali, che cercano di caute
larsi di fronte alla possibilità 
di una crisi più drammatica. 

L'incertezza del futuro del 
Sudafrica pesa anche di più 
del resto sul mercato del pla
tino, metallo del quale quel 
paese detiene in pratica il 
monopolio mondiale dell'e
strazione. Ormai da mesi la 
quotazione del platino è 
spinta verso l'alto. A New 
York un'oncia di platino è 
stata quotata l'altro giorno 

663,2 dollari, ben 38,4 in più 
della quotazione precedente. 

Ma ancora non è tutto? Ce 
un'altra ragione, certamente 
più influente di quanto non 
appaia a prima vista, a spie-

fare l'impennata dei prezzo 
ell'oro. Si tratta della deci

sione del governo giappone
se di procedere alla coniazio
ne di una moneta d'oro che 
celebri I sessant'anni del
l'impero di Hiro Hito. Le pre
notazioni per questa moneta 
hanno assunto proporzioni 
inattese, tanto da costringe» 
re il governo giapponese a 
programmare acquisti mas
sicci di materia prima. Forse 
mai nella storia è stato com
prato tanto oro In una volta 
sola, e la circostanza non 
può che riflettersi sulla quo
tazione, 

Otri© VwMgoni 

Brevi 

Efìm: le novità nel nuovo statuto 
ROMA — Anche rEfirn. come già avviane in attri enti di tfeauone. ewa un 

comitato et presiderà*. e questa la novrti più importarne contanuunal nuovo 

statuto dorante presieduto da Stefano SancAi. Recete» in un oberato prcri-

deraiale varato iari dal consigSo, a nuovo statuto ricontarmi fa modrfica 

statutari» già approvata tempo fa. a»firHroduziorad»^figtaadWvic»*)raii 

dente. A questa carica é «tato chiamato, quafcha mtm fa. Gaetano Mancini. 

Le richieste Confapi al governo 

presagente dal Canaigfo. par far* 9 punto aula «mariana economica • par 

•ftanrar* a» riamate dee* picco*» imprese. k> particolare la confMaraaìorw 

so«Vt3t»unanc»-matJv»che sostituisca la legge 46 per facaftare Hnciovaiiona, 

con un mterverno specifico par la azienda minori (si penu ad incantivi auto

matici coma ia detassazione degt utS reinvestiti). 

Licenziamento degli statali? Per Benvenuto... 
ROMA — «a tearaiemento dal dipendente puuDtwi stante, * ic*xwemento 

derareenteuta. ci chi he poca voaie di leva are, di coi a f f a t o sapendo... è 

un» mieura de appicare arintamo dato anww»mariane amale», l o dee 

Giorgio Benvenuto, t segretario generala data IM, in une intervia» che mar* 

pubbficata sul prossimo numero dai settimanale «Europeo». 

Sciopero dei traghetti Fs 
ROMA — | personale navigante dei traghetti aderenti ala fisa*» he 

una giornata di sciopero per i 13 s*memtxe.l"»gn»«ne bloccherai 

mena' con la Sardegna. Gotta degf Aranci e V3U San Giovanni. 

Vertenza 
Brindisi 
lavoratori 
bloccano 
l'aeroporto 

BARI — Dopo l'occupazione della centrale a carbone di Brindisi-
nord, della stazione e delle vie di accesso alla atta, ieri mattina è 
stata la volta dell'aeroporto civile. La richiesta dei lavoratori è che 
della «vertenza a Brìndisi» si occupi direttamente la presidenza del 
consiglio n'unendo al più presto tutte le parti interessate (Enel, 
amministrazioni locali e giunta regionale, sindacati ecc.). Il diret
tivo della federazione comunista di Brìndisi, n'unitosi alla presen
za del segretario regionale Santostasi e di Massimo D'Alema, della 
segreterìa nazionale, ha riconfermato l'appropriazione in questa 
direzione, D'Alema ha ribadito l'impegno della Direzione e dei 
gruppi parlamentari nel sollecitare ulte! tormente il governo. Nel
l'incontro delle parti interessate occorrerà verificare la dichiarata 
disponibilità dell'Enel a dare risposte nuove e positive alle que
stioni sollevate in materia di ambiente, lavoro e sviluppo. Oggi le 
organizzazioni sindacali decideranno probabilmente I effettuazio
ne di uno sciopero generale. 

Fossati 
alla guida 
della 
Monda
dori ••*"•' 

MILANO — Emilio Fossati, 49 anni, fino a ieri amministratore 
delegato della Cir, stretto collaboratore dell'ingegner Cario De 
Benedetti, è il nuovo amministratore delegato della Mondadori. 
La nomina, che sancisce anche formalmente la rortiaaiaaa influen
za che il presidente della Olivetti esercita all'interno della casa 
editrice (essendo di gran lunga il maggiore aztoniata dopo la fami
glia Mondadori), è stata ratificata dal consiglio di aaaniruetrazjo-
ne delia casa di Segrate, 

Fossati, che lascia l'incarico alla Cir ma mantiene quello di 
consigliere della Olivetti (oltre ad altri incarichi nel grappo De 
Benedetti), costituisce il dimissionario Franco Tato 0 quale a ava 
volta va a ricoprire un ruolo di primo piano dl'ùatano dell'orbita 
di internai delVinprenditort di Ivrea. La Mofrdadorfna Ratinato 
da gennaio a fine grugno un fatturato di 543 miliardi, V6% in più 
rispetto allo scorso anno. La casa editrice ha confermato in tutti i 
settori in cui opera «la propria leadership sul mercato». 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indica Mediobance del mercato azionario ha fatto registrare quota 344,71 

con una venutone In ribasso dello 0.65 per cento rispetto al precedente. 

L'indice globale Comit 11972" tOO) ha registrato quota 813.79 con una 

variazione negativa deflo 0.62 per cento rispetto al precedente- Il rendimento 

medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 

9,677 par cento (9,604 per cento il precedente). 

Azioni 
rito»» Ctei*. 

AUkUNTAMAOnrCOU 
Akvar 11600 
F«rr*r«*l 
Butani 
Bufarti Si 
Bu R UnSS 
Eridania 
Parugina 
Perugina Ra 

AtttCvrUTIVt 
Ab*»» 
Al luni* 
Ganaraa A » 
Mata 1000 
Fenratri* 
PravtOeftt* 
latin*. Òr 
Urina Pr 
Uovd Adriat 
Mi«no O 
aMano fio 
Ra» f i t i 
Sai 
Sai Pr 
Toro A u . Or 
Toro A l i Pr 
Uno» P> 

tANCAIta 
Cati Manco 
Comit 
8CA Marcar! 
BNA Pr 
BNA R Ne 
8NA 
BCA Totean* 
B. Chiavari 
SCO Roma 
Uriano 
Cr Varatalo, 
Cr Var Ri 
CracVto l i 
D*d ti Rp 
Credit Coniti 
Cradrto Fon 
Intarban Pr 
Madobanca 
Uba Ri 
Nb* 

35 800 
10.760_ _ 

„ . „ ? • * » • . -
« « 9 9 
5 000 
8 5 0 0 
2.500 

tssooo 
7 * 0 0 0 

168 000 

- , * » • « < » , -

9 1 0 0 0 
«esso 
18840 

np. 
3 3 0 0 0 
41.950 
u.aoo 
64.200 
33.500 

np. 
3 8 0 2 0 
27.000 
28.500 

7.J30 
2B.600 
14600 
3.210 

._ 2 9 9 J . . . 
5.750 

11.000 
e 190 

19020 
S09O 
3.B12 
2.700 
3 815 
3 0 0 0 
6.625 
fi. 750 

34 400 
289 800 

2.545 
4.100 

Quota Eni R 27.000 

CARTAMt torroatAU 
D« «taraci 4.060 
BuruO 
Buroo Pr 
Btsgo Ri 
L ' E S D W » 

Mondadori 
Mondadori Pr 

cuecjrnctaAaacHi 
Camantir 
Kaicsmanti 
Kale«rr»nri Ro 
Porri 
Po«i Ri Po 
Unic»m 

12.400 
8 800 

12.050 
2 2 2 0 0 
18.980 
10.490 

3.351 
77.000 
41.500 

539 
424 

2 5 3 0 0 
Umc*m Ri 13.250 

ciiewciat ajeocAJurum 
Boaro 6.500 
Carfaro 
Cattato Rp 
f ab M Cond 
Farrmt Erba 
f trita R Ne 
Fidarvr* V«t 
tiara** 
Manu» cavi 
•Ara Unta 
boni, lòdo 
McnMnara) 
Panar 
Panai 
ferrai Ai 

1.480 
1.470 
4.090 

15 501 
7.790 

11000 
3 * 5 8 

"""3.750 
44.700 

; .625 
; .965 

26 500 
3 910 
2.470 

Var. « 

0 0 0 
1.45 

. - 0 1 2 

... » »7 

- 2 . 1 0 
- 0 , 7 8 

ose 
0.00 

- 1 . 2 2 
0 0 0 

- 0 5 5 
- 2 3 3 
- 0 . 6 5 
- 1 . 7 9 
- 0 . 0 6 

_ - J 94 
- 1 0 6 
- 0 . 6 5 
- 1 . 6 8 
- 2 3 3 

_ 
- 2 . 6 4 
- 3 0 3 
- 1 . 8 5 

- 2 . 3 3 
- 0 . 1 7 

1.39 
0.31 

- 0 . 0 3 
_ - 2 . 5 4 

- 1 . 3 5 
- 1 . S 9 
- 1 . 1 9 
- 0 . 2 0 
- 2 . 2 8 

1.12 
- 1 . 4 7 

~ ' ? 5 

0.00 
- 0 8 6 
- 0 5 B 

2 0 4 
- 2 . 1 2 
- 3 . 0 7 
- 1 . 0 6 

- 3 . 3 3 
- 0 . 7 2 
- 1 0 7 
- 1 . 1 5 

3 7 4 
0.18 
1.35 

2 0 1 
- 0 . 7 7 
- 1 . 1 9 
- 3 6 4 
- 0 2 4 
- 0 3 9 

0.76 

0.76 
- 1 . 2 7 

1 3 8 
3.54 

- 0 3 8 
0 0 0 

- 2 2 2 
- 0 . 3 5 

— "o.d3 
- 0 . 2 2 
- 0 6 8 
-S.io 
- 3 . 4 6 
- 7 . 1 3 
- 5 0 0 

SÉ 
60 -6.36' m 

ftfaraVi1 

tfCOTO H> 

*T4Ì0~ p 
-Q.35 

fSoT 
1.750 

H7Q7 

"I - 0 8 8 
210 

Sarta 
Sarta Ri Po ' 
Scaiiaano 

_l f t5M_ 
- 1 J 0 

i Ri Po 

i n - * • Po 
Som h» 

ÌÒ.4ÒÙ 
SÉS7 

- 0 94 
- i . i a 

16440 
- O 6 0 -

0.00 

T 0 2 8 
^OOS" 
=I3Ì 

1.275 

*-w"fcp 
680 
680 

_ 0 3 9 
-0 .73 

333 
2500 

Sunoa RiP 
1X650 
8.770 

0.00 
0 29 

A f t a A 
AfakaFT 1F - 0 4 6 

Auaa To-Mi 
-FSlo" 

- 0 S 2 
- 1 0 0 

S.3SO - 0 . 5 3 

ftawt-ftt,, 
29.550 - 4 . 6 5 
26 eoo o!55 

Sp Of d WaT 
-1.19 

So Ri Po 
4 500 

ièoo' 
o55 
1.44 

Srt naso 

3 620 

- 0 . 0 9 

ieaó 
' 1 45Ò 

-3 2* 

rtìsr 

*aT* «Mg at 
-4 .06 

-Q-31 

ìaoo 3 35 
12 

=ftSS 
0,00 

T ^ W 
"tt jg 

~=m 

Trtoto 

Camfin 
I C A Po Ne 6 5 0 0 

C» Ri 
C . 
Cofid» R Ne 
Corid* SoA 
Corri au Fm*n 
Editor Spà 
Eurooait 
Euróo, R> Ne 
Euoo Ri Po 
EÙrnmobita 
Euomób Ri 
Fui» 
Fimpar Sp» 
ftwt* Spa 
F»a« 
Finr»« fl P Ne 
Fiseamb H R 
Fittamo Mol 
óarruna 
Camma ft Po 
d m 
G«n Ri 
Hi Pr 
Uà F in 
IH ft Fraj 
Ew Si N& 
fru. Maia 
Italmobilia , 
k una! «tal 
Milla! 
Part R NC 
frarl R NC W 
Pariae SiA 
P»«l» 6 C 
Pralk CR 
Rain* 
Rajna Ri "Po 
Riva Fn 
Sabauda Ne 
Sabauda Fi 
Saas Se» 
Servano arai 
Sam Ord 
S«m Ri 

s« ara 
S.I» R i » P 
Sma 
Smi Ri PO 
SmlMataa 
So P* F 
Sagjfffi ,,, _ „ 
Stai 
Siat Or W*f 
Sraf, Ri PO 
Tarma Acqui 
Tnrxovicn 
Tnrjcovien Ri 

Crvua. 

3.700 

2.04 
M.iÒO 
14.999 
3 250 
6.400 
5 4 9 0 
i.ibó' " 
3 0 5 0 
1.760 
2 8 0 0 

12.550 
5 6 6 3 

24.000 
2 8 0 0 
2.299 
1.400 

9Ò0 
3 101 
5.100 
3.249 
2.850 
9 3 0 0 
4.236 

3 1 5 0 5 
8.165 
4 000 

12 750 
2 5 4 2 0 

139000 
1.27f5 
4.070 
1.920 
4.640 
3.780 
7.665 
4.290 

"it.hoò"" 
2 6 0 0 0 
10.110 

1.549 
3.099 
3.900 
1.320 
2.060 
2.010 
6 2 0 0 
7.020 
6 800 
2.500 
2.950 
3 4 6 0 
3 000 
i.eSà'"' 
5.325 
3 100 
5 1 5 5 
4.700 
9.150 
4.400 

War Stat 9% 2.600 
avMosauAJUtoaaat 
A*d*f 12500 
Altrv Immab 

i»fc.*»rs 
Cdatf* 
Dal Favtco 
Imi Imm Ca 
•nv imm Rp' 
Roanam Rp 
Rdanamant^ 

6 190 
7.990 
7.180 
5 2 0 0 
5.000 
4.825 

1 3 6 5 0 
~iB.70Ò" 

V i t i * 
663 

~D"78 

~Vóo 
' à i » 

-6.il 
- 2 6 6 

0 » 
2 3 5 

-TU 
" -l.'ÒS 

-i.à: 
-o.o: 

"--órss 
- 1 : 4 1 
- 0 0 4 
- S A * 
-d ì? 

0 0 0 
- 5 . 5 6 
orti 

- 1 . 5 5 
0 0 0 

"ooò 
- 0 . 3 0 
-Ó3<J 
- 1 2 3 
- 0 8 6 
- 1 4 3 

0 0 0 
- 1 : 5 5 
- 0 . 7 3 

J 2 3 
- 0 43 

" " " 0 5 3 
"""ò.'oT. 

0.70 
'"'WS 

- 3 . 7 0 
0 10 

- 1 . 9 6 
- 1 . 6 2 
- 1 . 3 0 

ÓOÓ 
-6 -3S 
- 1 . 2 3 

0.65 
0.30 

-933 
- 1 5 ? 
- 4 ! 16 
- 3 . 8 9 

0 3 l 
3 6 2 
0 3 0 

- 0 . 8 0 
0.10 

- 0 9 5 

-Jei 
"0.0Ò 
0.39 

1.99 
- 0 . 1 3 

0.56 
- 2 . 6 2 
- 2 . 9 1 
- 2 . 1 J 

1.09 
0 00 

Vianrt 27.500 - 3 . 3 4 

•SECCAIMCHE AUTOWoarUSTKHE 
Aaritai* 0 - 5 . 3 9 9 - 1 . 8 4 
A runa 
Arisi* Riin 
Dana* f t " 
tmrnt Spi 
Ftar So» 
Fiat 
FJt Or War 
FUt Pr ~~ 
Fiat Pr War 
Fochi Saa 
Franco Tosi 
fMarrin 
GiardR P 
1*1 Sacco 
Magnati Rp 
M*On««i »4*r 
Naccni 
Macchi. Ri P 
P»v«fl> Or _ 
Ow«rti Pr 
Òkvatti Rp N 
OWattj_Hf> 
S^pam „ . 
S a i * 
S j * b P f _ _ 
SaxA Ri Ne 
Taliriaconip 
Vàfcjo ScA 
MhaTJniyhni i « j 

3 0 1 0 
2.710 

' Ì 0 63Ó 
1 " Sàio ' 

21.800 
T" 1S.75Ò 

14.500 
10945 
9 6 9 0 

T2&Ò 
' ' Ì1.06 m~ 
"" 26.990 

17.170 
1 1 5 0 

— 4 * 6 0 
5 150 
4 950 

' " 5.050 ~ 
18 680 
10329 
10040 
1S.360 
4 9 5 0 

17.050 
1 6 9 5 0 
9 0 9 0 
3 6 0 0 
6 099 

3 9 0 0 0 
WorthWtfiun 1.900 

taesfjuaaj a m M u e o i c M 
Cam Mrt lt 5.750 
Dalmn* 

t** Jaict t a t i 
Fate*. Ri Po 
•saa-VioU 
•Uoona 
Tt arenai 

rissai 
Bananeti 
Centoni Rr> 
Cantimi 
Cueinni| _ > — 

EJutona 
Foae' 
Fttae Rt*Pa 
I m i 500 
UW'RP" ' 
ftòtctod 
Mt rnno 
UaVAJflU Ht> 
O t * M 

?" 
ZucCà 

0» Farrari 
b* fcarrari Ag ., 
Ogatucai» , 
Co» Acoaar 

JoaV Hoaal R^L__^_ 
PvcsfaMb 

566 
12.240 
11.650 

i i iM 
ita» 
9 230 
3.825 

17.790 
1 3 0 0 0 
1 4 6 0 0 
2 3 4 0 
2 5 0 0 

1Ì .400 ' 

—ii iòtr 
2.890 

' " Ì . ' 1 4 * " 
IS40O 
ièoo 
S.790 

350 
1 2 0 7 0 
4L ISO 

2 810 
1 1.9S0 

4 810 
5.190 

1 1 3 2 0 
l lMÓ 
. te' 

- 1 . 3 1 
- S O * 

0.74 
0.26 

' o.od 
- I O * 
- 0 .79 

0.41 
0 63 

-2'3J 
- i : i » 

0.15 
7.31 

- 0 6 3 1 

1.60 
300 
6.2Ò 
f 4 Ì 

"-Gii 
0 2 0 

- 2 . 5 3 
- 3 . 8 » 
-i.«a 

0.29 
0 0 0 

- 0 6« 
-2.7«j 
- 0 0 1 

-Lisi 
. . - f s ? 

- Ì 7 Ì 
. "ft0? 

- 0 6 ^ 
1 30 

- 6 5 0 

" T 

1 9 5 
" o d o 

0 6 2 
-?4 

Ì 3 l 
• U 3 * 

Ì 2 i 
^ - 0 17 

- 0 3 f 
- 1 . 7 7 
- 6 . 1 7 

2 6 * 
--Q2È 

OS* 
- 0 . 7 1 

0 0 0 

~l$ 
-óif - 0 5 7 

"°-y JOB 
-3 9Ì 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN-10T67 12% 
BTP-1F68S I 2 X 

BTP-1FB8S 12 5 * 
BTP-1F889 12,516 
erP-1F89012.5X 

BTP-1GEB7 1 2 . 5 * 
BrptlG68l2.SK 
BTP-1MGBB 12.25% 

STP.1MZ88 U% 
BTP- iNVtt 1 2 . 5 * 
BTP-10T8B 13 5 * 

en".IOT68 12.6K 

CASSA OPCP 97 10K 
CCT ECO 82/89 13% 

CCf «CU 82/89 14 % 
CCT ECU 83/90 11,5% 

CCT ECU 84/91 11.25% 
CCT ECU 14-92 10.5% 
CCT ECU 85 93 9,6% 

CCT ECO 65.93 9 . 7 5 * 
CCTB3/93TR2,5% 
CCT-AG6B EM AG83 INO 
CCTAG90INO 
CCTAG91IHD 

CCTAG9S INO 
CCTAP87INO 
CCTAPBB INO 

CCTAP9I IN0 
CCT.AP95 INO 
CCT-Dcee I N O 
CCT-OC67 INO 
CCT-DC90IND 

CCT0C91IN0 
CCTEFIMAG88INO 
CCTENIAOSaiNO 
CCTFB67INO 

CCT-FB8BIN0 
CCTFB91IN0 

CCTFB92 INO 
CCT-FB95IND 
CCTGE87INO 

CCT-GE88INO 
CCTGE9I IN0 

CCT-GM2IND 
CCTGN97INO 
CCT.GN88 INO 
CCT-GN9IIND 

CCTGN9SINO 

CCT.lG68EMt.G83 INO 
CCTLG90IN0 
CCTLG91 INO 

CCTLG95 INO 
CCTMG87 INO 

CCTMG86INO 
CCT-MG91 IND 

CCTMG95 IND 
ccruieì I N O 

CCTM28I INO 

CCT.U291 INO 
CCTMZ95 INO 
CCTNV86 INO 
CCT-NV87 INO 

CCT-NV90IND 

CCT-NV90EU«3INO 
CCTNV91 INO 
CCT^ITSS INO 

CCT^T86EMOTB3INO 

CCT-OT88EM0T83IND 
CCT^)T90IND 
CCT^)T91IND 
CCTSTB8 EM ST83 INO 
CCT-ST90INO 

CCTST9IINO 

EDSCOl.-72/87 6% 
£ 0 SCXX-75/90 9% 

ED 5001-76791 9 * 

ED SCOt-77/92 1 0 * 

REDIMISI* ISSO 12% 

CKius. 

102.35 
102.1 

103,15 
104.5 

106t3 
100.45 

103.55 
101.8 

103,5 
103.75 
100.1 
103.4 

99 

112 

112 
110.1 

109 
108.75 
104,5 
105.3 
91.8 

101.85 

99.35 
101 
99.7 

101.3 
100 8 

101,85 
99.4 

101 

101 
104.15 

100,2 
101 
100 
100,95 

101.6 
103.35 

99.85 
100.7 

100.85 
100,65 
103.65 
100.45 

101.7 
101.4 

101.6 
99.55 

IO 1.65 

. 99.05 
101 
100,3 
101,5 
100.5 
101.85 

99.55 

101.4 
100.75 
101.85 

99.05 
100.65 

102 
99 

103.85 
100.55 

99.9 

. , .« .9 .9* . 
102 

99.9 
100.8 
101.95 

98.75 
101.05 

96.9 

97.5 
101.1 
107 

103.1 

V«r-% 

0.10 

- 0 10 
0.24 

- 0 2 9 
0 14 

0.05 
0 0 0 

- 0 69 

0.10 
0 10 
0.00 

- 0 . 1 9 
0 0 0 
0 .00 

P 4 5 
- 0 0 9 

0 0 0 
0 0 0 
0.19 
0 38 

0 33 

0 0 0 

- 0 IO 
- 0 0 5 

0 0 5 
0 0 0 
0.20 

0.10 
0 10 
0 60 

0 4 0 
0 3 4 

- 0 3 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 .00 
0 0 0 
0 .00 

- 0 . 2 5 
- 0 . 2 0 

- 0 25 

- 0 . 1 5 
0.34 

- 0 . 4 5 

0 .10 
- 0 . 1 0 

- 0 . 2 0 
- 0 . 0 5 

0 .00 
0,15 
0 .00 

0,25 
- 0 0 5 

0 0 0 
0 .00 

- 0 . 0 5 
0 .10 

- 0 . 1 5 
0.00 
0.05 

0.10 
0 4 9 

- 0 . 0 5 

0.05 
- 0 . 2 0 

- 0 . 3 0 
0 05 
0 0 0 

0 0 0 
- 0 0 5 
- 0 05 

0 0 0 
» 0 0 5 

0.00 

0.00 
0 0 0 
0-00 

0 .00 

RENDfTA-35 5 * 83.2 0 0 0 

Oro e monete 
D«rwe> 

O r o f ino lp«* or) 

Argento (par kg) 

Sterlina v.c. 

S t a r t n - c (è . 7 3 ) 

Start, o c . ( p . 7 3 ) 

Kruoarrand 

S O p e s o a maaaiceni 

2 0 d o n a i oro 

Marengo sviziare) 

Marengo ttafcano 

M a r ango belge 

1 7 . 8 0 O 

2 4 3 . 4 0 0 

1 2 8 . 0 0 0 

1 2 9 . 0 O O 

1 2 6 . 0 0 0 

3 3 5 . 0 0 0 

6 3 5 OOO 

7CO.OOO 

I I O . O O O 

IOS.OOO 

1 0 3 OOO 

Marengo francese 108. OOO 

I camb i 

mot* umetti* oe ctumiic 
-Pus 

OoiaroUSA 

•carco Mdnoo 

Fianco Banca** 

Farina utmrtaia 

franca bato» 

Savana «trjkraa 

Savina «landa*» 

Corona danaaa 

Oracmaoraca 

te -

Ooaara Canada*» 

Vm ajapoonaca 

France «acaro 

?i,iea«i a»*»*»:a 

Catana aartraa»** 

%Prt*Wat—»_ 

1405,075 

« 8 9 9 7 5 

2 1 0 5 3 

811.76 

33.323 

2 1 0 0 J 

1898.4 

162.375 

10.48 

1450.175 

1012.605 

8.047 

«53.5 

87.987 

192 39S 

203 J » 
287.425 

• 63 

1399.725 

690.35 

210.56 

611.91 

33.329 

2 0 8 7 2 7 5 

1 8 8 7 3 

182.49 

10.484 

1449.375 

1008,05 

9.088 

825.905 

98X151 

192 2 

203 8 8 

287.1 

9 6 S S 

10.53 10S1 

Convertibili Fondi d invest imento 
reo*9 

a*nat*on M W • . » * 

eme>Oa M*<* «4 Cv 1 4 * 

•vraf-Oa Mad SO C» 12% 

0urtv» 81/88 Cv 1 3 » 

Cabot Mrcan 83 C* 1 3 « 

Carraro « I /SO O» 1 3 * 

Ogeai/-91C«bvt 

C« 85 /82 Cv I O * 

Cr»>as BMaRe Cv 

C»*V« SS Cv 1 0 . 5 * 

Eto-Saajem Cv 1 0 . 5 * 

E n d a n e 8 S C v l 0 . 7 S * 

Ciaonxft* 8)4 Cv 1i% 

Genarac « a Cv 1 2 * 

G 4 a r d W » I C v 1 3 . 5 « 

• u à V 9 1 Cv 1 3 . 5 * 

Inv-Cv 8 5 / 9 1 rnd 

k l A « r t W M / t } » 

kvS*at 7 3 / * « C v 7 * 

kvSr* (WaS/90 9 * 

* > - S e M W « 9 / 9 0 I O * 

iratenaz/eacv t « * 

Magri Mar 9 t C v 1 3 . 5 * 

Magona 7 4 / 8 8 «aev 7 * 

M a d b b - B u t Rete 1 0 * 

I O S . 4 

2 5 4 

1 6 5 

1 4 5 

2 8 S 

7 1 8 

1 3 7 

185 

1 8 2 

1 8 7 . 5 

1 3 7 , 5 

1 3 4 

4 2 4 

1 1 6 9 

8 0 6 . 5 

1 3 1 . 9 

3 0 1 , 7 5 

2SO 

2 S S 

1 8 3 . 1 
2 1 9 . 4 

4 3 7 . 5 

8 7 0 

n.p. 

1 5 1 

108 .S 

2SO 

1 8 3 

1 4 8 

2 0 4 

7 1 8 

1 4 6 . 5 

1 8 6 

165 .S 

1 8 5 . 5 

1 3 5 . 5 

1 3 4 . 5 
4 2 1 

1 1 8 5 

8 0 5 

1 3 1 . 9 

2 9 8 

2 4 5 

2 S 4 

1 8 3 

2 1 8 

4 3 2 

8 6 6 

np. 

1 5 9 

C»i* 3 4 9 3 5 0 

M«dro»>^«jre9aCv7* 

Mumi-fwtaCv 1 3 * _ 

103.9 104 

9NawtOm~ntHCj0H .C*J »T*le> 174 174 

82 Sa 1 4 * 190 190 

MacJeaVS» 88 Cv 7 * 177.8 172 

MediobSa» 91 Cv 8 * 148.4 147.5 

8 8 C v 7 « 3 6 8 . 5 3 6 7 

M > J a e - 8 8 C v 1 4 * 3100 3150 

aere Uree 8 1 Cv 1 4 * 4 ( 8 . 8 

I O * 207 208.5 
Mofttadkaon 84 ICv 1 4 * 3 5 7 3 5 4 

» 4 3Cv 1 3 » 3 5 9 . 9 3S2 

Caverà 8 1 / f t C v U » 37» 3 7 0 

f 1 / » 1 C > t 3 * 337 

&Z1*. 248 
jas. 

2 4 6 

«Va» 81/81 Cv 1 3 * 383.» 384 

Serie 81/88 Cv 1 3 * 

> 88788 Cv 1 1 » 437 
JUL. 

440 

185/93 Cv I O » 32» 32» 

8 3 A e m C v l 4 * 18» 188 
Stet 62/88 Sta t tr-a 

Tnpcowcn 89 Cv 1 4 * 
173,8 173 

214 314,9 

GESTMUSfOI 
RtfKAPTrAL IA) 

*M*tEMOrOI 

fONOERS£tffl) . 
«RCA 8 8 IBI 
AHCARRtOl 

PFUMECAPITAt. IA) 
P*UMirit*JD PJ1 . 
PR»VlfCA5MK)| 
f. MXiSlMHAtM IA) 
OEI*EMCOMrTt81 
BiTElta A2rONA«DO(A) 
erTEm. oaauGAZ. i n 
erTERa. RÉMOfTA (0) 

MXttrHTAOO IO» 
EUR0-ANO6OMEOA tal 

CUrVVANTAftES (Ol 
EURO-VEGA IO» 

roniNOtA) 

vnweioi 

A Z Z U R R O » 
ALA KM 
U B M c B l 

MULTMAS8» 
FORrOaCRJ 1 #3» 

FOTO ATTIVO fB) 

SFORZESCO IO) 
VISCONTEO rei 
FOHOHVfST ìtOì 

FONOmvtST 2 181 

A U « 0 8 . . . _ 
NAGAACAPlTAl CA) 

rMGRARENOrOl 
K0OITO5ETTE rO) 
CAPlTAlGtST (81 

RrSPAftrWO TTAUft BJUWaCIATO (81 
aro» V M O rrauA WEOorro rO) 
MNOertrOt 
F01400CIr«TKAUr8l 

8N ajtM0eTO74DO Bt) 

MMULlWMOOlOt 
CAPiTAurrin 
CASH ML FIMO |8) 

coieor»ArVi»ìcA<8) 

CAPnAiCBrOrTBW 

8fr«t»aCM8PfTO 
orsTeriuaiioi 
«STaTUf»*» ) 
R)»1OI80araia>aJI 

•*^CAJ»ITAi.a)l 

lr>T»c*io ro» 
pHfHTXFUNO |Crl 

FONOrCRt 2 (81 

rari 

15.757 

2 5 6 2 8 
14 5 0 3 
2 6 8 4 4 

2 0 . 6 0 7 

11 .559 

2 7 . 7 1 8 
19 .585 
12 $ 5 1 

2 7 . 7 1 3 
17 .434 

1 8 7 0 0 

1 3 0 5 8 
12 4 0 6 

12 .435 
16 .937 

1 2 9 8 6 
1 0 3 4 9 

2 2 . 1 6 1 
11 .848 

17 .492 
1 1 6 5 7 

17.4)28 

f7887 
11 .741 
14 7 8 5 

1 2 3 7 8 
17 .109 

1 2 0 8 6 
15 2 5 7 

t 6 2 6 1 

15 .068 
12 .188 

1 5 3 0 9 

15 0 2 8 
16 4 6 2 
1 2 5 1 7 

1 1 7 0 5 

,,, ' « * 3 S 
11 .268 

13 0 6 7 

12 .302 

13 6 2 6 
1 0 8 1 5 

1O8OO 

1 0 5 5 4 
1 0 4 5 4 

t e * 9 ? 
1 0 8 7 5 

10 6 4 3 

1 0 3 8 O 
1 0 3 3 7 

10 134 

BrrtC 

15 .754 
2 5 . 7 1 4 

14 .507 

28.SOJ 

2 0 8 5 5 

11.E55 
2 7 . 7 8 1 

1 9 6 2 » 
1 2 . 5 4 » 
2 7 . 7 5 » 

1 1 « s a 

1 9 7 3 7 
1 3 0 4 6 

l 2 J 9 f 
1 2 4 3 7 

1 6 9 8 2 
1 2 . 9 8 6 
1 0 3 4 4 

2 2 . 1 6 9 
1 1 8 4 0 
1 7 5 1 4 

1 1 8 4 9 
17 OSO 

17 .675 

1 1 . 7 4 0 
1 4 6 t 4 

12 3 7 2 

17 .133 

1 2 0 6 9 
15 2 7 7 

t 6 2 S 7 
_ 15 osa 

12 .157 

1 5 2 6 7 

1 5 . 0 3 0 
18 5 1 6 

12 5 ) 0 
1 1 8 9 6 
1 4 9 S O 

1 1 2 5 9 

13 117 

1 2 3 1 3 

1 3 6 1 1 

10 8 2 6 
10 6 2 3 
• 0 5 5 2 

1 0 4 5 0 
10 4 9 9 
10 8 6 3 

10 5 7 6 

10 3 8 3 

• 0 7 » 
10 U S 

http://-6.il
http://BrptlG68l2.SK
http://CCT.lG68EMt.G83

